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Disfretti 
scolastici 

e confronto 
democratico 

\>. % 
L'avvio della campagna per 

le elezioni scolastiche — che 
coinvolgeranno, tra la metà di 
novembre e la metà di di
cembre, - nelle • Marche oltre 
mezzo milione di cittadini — 
sta avvenendo, forse, con un' 
attenzione minore di guanto 
l'importanza della scadenza e 
la stessa posta in gioco richie
derebbero. Non si può, infatti, 
nascondere che esse saranno 
un delicato banco di prova 
su cui misurare la sensibili
tà dell'opinione pubblica ' e 
delle forze tfblitiche e sociali 
sul fatto che la scuola oggi 
rappresenta uno dei nodi deci
sivi attraverso cui si manife
sta la crisi economica e mo
rale del Paese; ma, al tempo 
stesso, il settore sul rinnova
mento del quale è necessario 
far leva per un diverso svi
luppo della società.. , . -v < 

E' quindi da avversare la 
« sordina » che si vorrebbe 
mettere da parte di alcunf'a 
questo avvenimento, quasi 
fosse riconducibile ad un mo
mento interno all'istituzione 
scolastica, e non fosse invece 
—. com'è — un momento di 
confronto democratico, tra i 
più ampi per la vastità e la 
qualità dei settori interessati. 
Non si deve dimenticare che 
— a fianco delle tradizionali 
componenti - — saranno gli 
stessi enti locali, le organizza
zioni sindacali e democrati
che, a dover nominare propri 
rappresentanti nei consigli di 
distretto e. provinciali: ed è 
questo, appunto, il fatto di 
qualità nuova, di segno posi
tivo. •- ; r . • •.-:-' r- ..••••• »- ••••>•: 

•' E ci .sembra che le confe
renze distrettuali, che diverte 
amministrazioni r comunali 
hanno convocato (già fissa-, 
te entro i primi di novembre. 
quelle di Pesaro, Civitanova ' 
e S. Benedetto del Tronto ed > 
entro la metà di novembre 
quelle di Ancóna, Jesi, Fer-1 

mot siano uno degli strumen- • 
ti più utili per avviare in 
modo costruttivo questo rap
porto. \- ,-"v '";• ... ..v ; ',-. i 
' Non « sordina », quindi: an
zi, sollecitazione dì un impe
gno. Ogni forza politica e so
ciale democratica adempia il 
proprio ruolo di organizzatore 
del dibattito, della partecipa
zione: il che non vuol dire. 
evidentemente, . essere «in 
propria» promotore di liste, 
le quali, invece, devono tro
vare spunto da un reale con
fronto nelle scuole, devono es
sere sottese da piattaforme 
programmatiche . verificate 
nelle scuole. Ma proprio per
chè questo confronto vi sia 
e perché l'aggregazione nelle 
liste sia il riflesso dell'arti
colata e diffusa rappresentan
za delle forze interessate e 
non espressione di istanze lo
cali e settoriali, è necessaria 
ed auspicabile la presenza at
tiva (non « teleguidante», ma ; 
aggregante) delle forze demo
cratiche. 
-Ed è per questo motivo, ad 

esemplo, che — nel mentre 
vediamo con soddisfazione 
che, in un suo documento na
zionale, la federazione CGIL-
CISL-UIL si pone di fronte al
le elezioni scolastiche con un 
impegnò unitario, riconoscen-. 
do fondamentale il coinvolgi
mento dette masse lavoratri
ci — non riteniamo che ciò 
debba significare proposizione 
di liste sindacali, sia pure 
unitarie, di genitori: rischian- ' 
do, in tal modo, di amputare, 
in una misura considerevole, 
la possibilità di procedere ad 
una unità più larga ed arti
colata. , . .•>.,' 

Infatti, questa è la - linea 
direttrice sulla quale ci muo
viamo: una unità da ricerca
re nel confronto sui temi del 
rinnovamento della • scuola, 
della sua riforma, sul ruolo 
the in questa visione dovran
no svolgere gli organi colle
giali, i Consigli di distretto 
e provinciali. Solo così sarà 
possibile battere le tendenze 
di quanti propongono schie
ramenti pregiudiziali, basati 
su steccati integralistici. Sono 
tentazioni e tentativi presen
ti anche nella nostra Regio
ne fin un certo lavoro svol
to da « Comunione e Libera-
sione » e in certe indicazioni 
provenienti da alcuni settori 
della Chiesa, ma anche in 
forze che, dentro la Cisl-scuo-
ìa si battono per una rottura 
del fronte sindacale unitario, 
m favore di un'aggregazione 
degli insegnanti all'insegna 
detta confessionalità). Sono 
tentazioni che conno respin
te anche quando vengono da 
altri lati: ad esempio da una 
valutazione detta battaglia 
unitaria che deb1* preginsi-
sialmente arrestarsi sulla so
glia del confronto con il mon
do e gii esponenti cattolici. 
' Con questa impostazione, 
quindi; basata suite grandi di
scriminanti deWantifascismo 
e del rifiato detta violenza, 
dei pluralismo e detta lotta 

sta netta scuola, U Partito 

, Non passa giorno, da un 
v mata a quatta parta, stri

la cha qualche autoravola 
» atponanta politico marchi

giano non otprlma giudizi 
critici, spano potanti sul-

- l'attività < dalla ' Ragiona 
. March*. Va tutto mala? 

Lo chiediamo al compagno 
Dino Diotallevi, capogrup
po dal PCI alla Ragiona. 

• « Non credo che vada tutto 
male. Ci sono luci e ombre, 
come nelle altre Regioni. Cer
to, ci sono Regioni che pro
ducono complessivamente di 
più, quantitativamente e qua
litativamente. E sono preva
lentemente quelle a direzione 
di sinistra. Ma - ce ne sono 
altre che stanno più indietro, 
soprattutto quelle meridiona
li per motivi assai noti. Mi 
pare che le Marche tengano 
bene la « media ». Ma non si 
deve dimenticare, esprimendo 
giudizi sull'attività delle Re 
gioni, che esse hanno finora 
operato in un quadro nazio
nale rigidamente centralisti-
co (spezzato ora dalla « 382 » 
non ancora operante), senza 
un quadro di riferimento pro
grammatico ' nazionale, con 
disponibilità finanziarie in
sufficienti e fortemente set-
torializzate, con limiti legisla
tivi ferrei (le leggi regionali 
bocciate dal governo ammon
tano a centinaia). Le Marche 
non potevano non risentire di 
queste difficoltà ». ... _,,.. . 

Il PCI. unico tra i par
titi dell'intasa a non es-" 

- - sera presente in Giunta, è 
. quello che • difende con 

maggior • coerenza e con 
argomenti l'attività delia 

; , Regione. Che cosa rlspon-
' ,: di a coloro secondo i o ali 

— vedi Simonazzi — que
sta è la riprova del fat-

1•'•• to che il PCI è disposto 
. « a >- troppi compromessi 

' V pur di portare avanti la 
strategia dell'accordo con 

\ . ? la D C »? f.-rV^v-.' -..• •<•; 

« Noi non difendiamo nien
te .per partito preso. Cerchia
mo solo di non esprimere giu
dizi sommari, ma di merito, 
di individuare difetti, limiti. 
ritardi da rimuovere, da su 

perare. E non è da oggi che 
usiamo questo metodo. Per e-
jempio, nelle «considerazioni 
.jul primo anno di vita della 
intesa - regionale nelle Mar
che », approvate e pubblicate 
dal Comitato Regionale un 
anno fa, ci siamo sforzati di 
compiere un'analisi critica e 
puntuale dell'attività regio
nale, partendo dalla valuta
zione che « attorno a queste 
indicazioni fondamentali (del
la mozione sull'Intesa) - l'in
tervento della Regione si è 
pur mosso in questi mesi, ma 
senza riuscire ancora ad as
sumere i caratteri di un'orga
nica • e coerente azione pro
grammatica. •••" -•*'•* - "<«''•••--• 
- Naturalmente seguivano 
proposte precise • sulle "pro
spettive di lavoro della Re
gione". E tuttavia anche quel
le forze e quei personaggi che 
oggi esprimono i giudizi più 
catastrofici lasciarono cadere 
l'occasione di una riflessione 
approfondita sull'attività del
la Regione e sui nuovi rap
porti avviati tra le forze po
litiche marchigiane. La • ve
rifica che non si volle a set
tembre scoppiò poi, com'è no
to, a dicembre e si concluse 
positivamente. col riconosci
mento della maggioranza a 
cinque - e con la definizione 
di importanti impegni di la
voro». „.,.•-.. -•.;,_- ..,.:; .:; .-.• 

Dunque le critiche che 
: vengono rivolte alla Regio-

;..: ne sono infondate? < 
; j « No, non tutte sono infon
date, ma il modo in cui sono 
espresse non è * producente. 
Intanto è assurdo, autolesio
nista, dimenticare gli aspetti 
positivi • che vanno dal co
stante impegno democràtico e 
antifascista (che ha avuto 
modo di manifestarsi anche 
nei giorni scorsi), all'avvio di 
una . legislazione • innovativa 
(delega della formazione pro
fessionale, direttive CEE, pri
mo bilancio pluriennale, nuo
va normativa sulle nomine, 
ecc.), a un più sollecito rap
porto con altri enti (Comi
tato d'intesa con ANCI e 
UPI. Ente di sviluppo agri
colo, Società finanziaria. Co
munità montane, ecc.). Accan-

uinamento: nessuna 

Incertezze dell'esecutivo — La que
stione della Distillerìa Centro Adriatico 
ASCOLI PICENO — « Tutela delle acque dall'inquina
mento - esame situazione locale ed adozione conseguenti 
provvedimenti» è stato il punto di maggiore importanza ed 
attualità all'ordine < del giorno ' del : consiglio comunale di 
Ascoli Piceno riunitosi lunedi scorso ed aggiornato per la 
discussione degli altri argomenti a lunedi prossimo. 

Il problema • dell'inquinamento delle acque pubbliche e 
della loro tutela è di attualità perché collegato strettamente 
alla situazione della DCA (Distilleria Centro Adriatico) di 
Ascoli Piceno che ha l'attività bloccata a seguito del ri
tiro dell'autorizzazione agli scarichi. - :•*»-. 

Il consiglio comunale ha deciso di dare mandato al sin
daco. richiamandosi alla legge 319, alla delibera in mate
ria delia giunta regionale delle Marche del dicembre scorso, 
in base all'autodenuncia presentata dall'azienda nell'agosto 
76, di verificare se, sulla base di dati e documenti incom
putabili, l'autodenuncia permetta all'amministrazione co
munale di prorogare l'autorizzazione allo scarico. 

Ma il problema è molto più generale. Si tratta *di adot-
, tare un provvedimento generale che sia valido per tutte 
le industrie che scaricano sostanze più o meno inquinanti, 
chiamata ad adeguarsi alle nuove disposizioni in mate
ria. E dobbiamo registrare come su questo delicato punto 
l'esecutivo abbia dimostrato una certa impreparazione, non 
avanzando alcuna proposta - risolutiva su cui il consiglio 
comunale avesse potuto esprimersi molto più concreta
mente di quanto abbia fatto nella seduta di lunedi. 

PESARO - Tempo pieno negli ospedali 

Pesanti conseguenze se il Tar 
accoglie il ricorso dei 3 medici ; 

: regione vuole impegnate nel-
\ta battaglia eiettori* i prò 
; pri mimanti: su guasta ita- ; 
' postazione vuole ricercare — 
nette semole — il confronto 
con tutti coloro cha Hanno à 

la salvezze e a rinno-
'JT-W. 

T U ' gruppo ' comunista in 
consiglio regionale si è fatto 
carico.dei problemi che gra
vano sull'ente ospedaliero di 
Pesaro riferiti al rapporto di 
lavoro. a tempo pieno elei 
medici del servizi. -
••-" I precedenti sono 'noti: 
giunta e assessorato regionali 
avevano approvato la deci
sione del consiglio di amihi-

l nistrazione degli Ospedali 
Riuniti di Pesaro di mettere 
a tempo pieno (sia pure con 
gradualità) i sanitari, in par
ticolare quelli impegnati nei 
servizi Di fronte ai ricorsi 
proposti al TAR da parte di 
alcuni sanitari interessati, si 
è diffusa la preoccupazione 
che non fosse sufficientemen
te sostenuta la decisione as
sunta dall'ospedale di Pesaro 
in - favore - della collettività. 
Come è ovvio, infatti, il con
siglio di amministrazione del
l'ente ospedaliero aveva deci
so di resistere in giudizio. 

Di qui ha preso l'avvio l'in
terrogazione presentata dal 
compagno Elmo Dei Manco a 
nome del gruppo del PCI 
•per sapere se la gfcmta, a 
sostegno delle proprie delibe-
rartonl. aveva provveduto an
ch'essa a nominare un pro
prio legale per resistere in 
giudizio presso a TAR contro 
U ricorso del mediti che si 
oppongono.al tempo pieno». 
' La risposta è venata dallo 
stesso presidente della giun
ta, Adriano Ciafft. Seti ha 

assicurato l'interpellante del
la nomina, già avvenuta di 
un legale da parte della giun
ta, e come la Regione fosse 
orientata verso la piena ap
plicazione della legge n. 148 
sul tempo pieno del medici 
ospedalieri. 

Nella sua replica Del Bian
co ha preso atto del positivo 
atteggiamento della giunta. 
In particolare n consigliere 
comunista ha posto l'accento 
sulla gravità dell'iniziativa 
dei medici di Pesaro, perchè 
essa (al di là delle intenzioni 
stesse dei sanitari) tende ad 
intaccare non soltanto la leg
ge 141, ma anche uno dei 
prinepi decisivi del futuro 
assetto sanitario in ' discus
sione alla Camera. . . 
' «Il problema — ha aggiun
to l'interrogante — travalica 
il caso specifico. Le conse-
guenze pratiche che ne deri
verebbero sono pesanti. Da 
ultimo, tutto ciò comporte
rebbe la necessità di dar 
luogo a numerose assunzioni 
con un'ulteriore spesa per la 
Regione e solo per mantenere 
i servisi sanitari ai livelli at
tuali. 

Vi è poi da aggiungere che 
la pretesa dei tre medici di 
far rientrare i loro casi nei 
contenuti dell'art. 64 detta 
legge è senza fondamento, 
proprio parche i sanitari in 
questiona - lavorano -presso 
servisi fondamentali per il 
funzionamento dell'ospedale. • 

to a questi e ad altri ele
menti positivi — che trala 
scio per ovvi motivi di bre
vità — ci sono limiti. e ri
tardi anche seri. • ,• 

Ma per rimuoverli bisogna 
esaminarli ' concretamente. 
Faccio qualche esemplo. Nel
la mozione di dicembre im
pegnammo "la giunta ad una 
sempre maggiore azione col
legiale, funzionalmente arti
colata nell'organizzazione di
partimentale e sorretta da 
una rapida organizzazione de
gli uffici". Tutti sanno che 
questo, non è avvenuto, che 
la giunta continua ad essere 
una somma di assessori. Per
ché? S'oppone la DC che con 
tinua a mantenere la mag
gioranza In • giunta col 40% 
dei consiglieri? Allora lo si 
dica. E la DC, se ritiene che 
la giunta non possa funzio
nare collegialmente, ne spie
ghi le ragioni. E ancora. Po
lenta ritiene "che davvero le 
commissioni - abbiano trava
licato i compiti istituzionali", 
ma non dice né - come né 
quando. Eppoi che significa? 
Polenta sa che tra i "com
piti istituzionali" delle com
missioni c'è quello di seguire 
"l'attuazione delle delibera
zioni consiliari" da parte del
la giunta e di riferirne "pe
riodicamente • in '•' consiglio" 
(art. 22 dello Statuto), cosa 
che le commissioni non han
no fatto. E sa che le com
missioni lavorano senza un 
programma - legislativo, • né 
della giunta,. né . della mag
gioranza? - _••.-•- •-••*•-

Tutto questo — e tutto quel
lo che c'è ancora da dire e 
si dirà sul funzionamento del
la Regione — mi fa conclu
dere che se ci sono disfun
zioni non è perché c'è "trop
pa intesa", troppo accordo, 
ma perché ce n'è poco. Per
ché Polenta — un anno dopo 
la mozione di dicembre che 
sanciva la maggioranza con il 
PCI -— continua a sostenere: 
"Vogliamo che siano distinti 
i ruoli della DC rispetto al 
PCI"? E' la pretesa di rein
trodurre permanentemente 
l'impossibilità di impegnare 
pienamente un partito che ha 
15 consiglieri regionali su 40, 
che è, elettoralmente, il pri
mo delle Marche, che svolge 
un ruolo di governo .fonda
mentale nelle assemblee elet
tive e nelle organizzazioni de
mocratiche di.massa:.è que
sta la causa prima delle di
sfunzioni della Regione ». ,̂: j 

•/' Bastano, dunque, alcuni 
; aggiustamenti di program-
. ma e di funzionamento per 

.,'u rimettere le cose a posto? 
« Tutt'altro. Nella risoluzio

ne del 3 ottobre il comitato 
regionale del PCI ha affer
mato la necessità "ormai in
derogabile di adeguare le li
nee e i programmi e la stessa 
capacità di decisione e di in
tervento degli organi regio
nali ai ' mutamenti politici, 
istituzionali e legislativi in
tervenuti dopo il -20 giugno 
e alla portata "nuova" dei 
problemi ;- che . occorre risol
vere . nel breve periodo". E 
aggiungeva che la nuova si
tuazione creata da - questi 
mutamenti "non pone soltan
to esigenze di' riordino e di 
razionalizzazione per garanti
re una - maggiore - efficienza 
alla macchina regionale. Po
ne insieme e prima di tutto 
l'esigenza di un vero e pro
prio salto di qualità nella di
rezione politica . complessiva 
delia Regione". • - • • ;. 
' Questo è il punto. Dopo la 
"382", l'intesa programmatica 
di governo, le leggi che il 
Parlamento del 20 giugno rie
sce a sfornare, gli sviluppi 
della situazione economico-so
ciale marchigiana (14 mila 
giovani in attesa di occupa
zione). la Regione — ma an
che i Comuni e le Province 
— non può più essere quella 
di prima. Perciò la verifica 
va fatta guardando avanti 
non indietro, ai compiti nuo
vi non alle cose fatte (o non 
fatte) in passato. E* indubbio 
che il funzionamento della 
Regione e i rapporti politici 
odierni sono del tutto inade
guati a questi nuovi compiti, 
a queste necessità. Occorre — 
ripetiamo — un salto di qua
lità. — In che cosa debba con
sistere lo decideranno insie
me le forze democratiche. Noi 
comunisti stiamo predispo
nendo, intanto, un documen
to poUtico-programmatico che 
vuole essere un contributo a 
questa discussione e che ri
metteremo alle altre forze e 
faremo conoscere all'opinione 
pubblica tra una decina di 
giorni. Speriamo di concorre
re a rimettere la discussione 
sulla "verifica" coi piedi per 
terra». 

Non ritieni perciò die 
Siene utili le dimissioni 

: delle fHmta? 
« Le dimissioni della giun

ta, senza un accordo preven
tivo suua sua rielezione e su
gli eventuali mutamenti da 
apportare, sarebbe una "crisi 
al buio" che non favorirebbe 
l'avanzamento politico, pro
grammatico, operativo della 
Regione, ma aprirebbe il var
co alle manovre peggiori con
tro il quadro politico marchi
giano. 

Perciò sono da scongiurare, 
assicurando la fuiutonaUtà 
dell'esecutivo e degli «Uri or
gani detta Regione anche nel 
corso della "verifica" e in 
vista dette urgenti scadenze 
che matureranno prima del
la fine dell'anno, 

Altra cosa è una rielezio
ne della giunta che avvenga 
a seguito deU'accordo tra i 
cinqueparUti dell'intesa e co
me momento del rilancio coni-
piessiTO dell'attività regio
nale». . ..:? . . -. •-

ANCONA> PROSPETTIVE POLITICHE E PROBLEMI DELL'OCCUPAZIONE 
'«n, 

Rinnovato l'appello agli 
altri partiti per « lavorare 
insieme in unità d'intenti » 
: • l - . ^ v ^ < (...-. . - • • • • . - . • ^ • - . 

Con un discorso del sindaco Monina aperta l'atti-
, vita dal consiglio comunale • Un bilancio positivo 

,„>,„• . . - • . - . . . . - • ^ - - t - ' ri • r •• <i • 

ANCONA — Il sindaco di Ancona, Guido Monina, ha rin
novato a nome della giunta PCI-PSIPRI l'appello agli altri 
partiti democratici « affinché si possa lavorare Insieme in 
unità di intenti ». « Qualora se ne ravvisassero le necessarie 
ed auspicabili condizioni politiche —- ha • aggiunto ; — 11 
nostro appello è rivolto anche ad aprire un confronto poli
tico e programmatico per arrivare ad una maggiore con
vergenza, ad una più Intensa collaborazione». Il primo cit
tadino di Ancona ha pronunciato queste significative parole, 

'[ al termine di una Interessante comunicazione, con la quale 
ha aperto l'attività post-feriale - del consiglio comunale. Il 
documento • sarà oggetto di discussione nella seduta del
l'assemblea convocata per il prossimo lunedi. ••>*•• 

r™*Dopo aver trattato con precisione i problemi della occu-
5 pazione, della - ricostruzione del centro storico, dei nuovi 
\ poteri connessi alla legge 382, della cantieristica, il sindaco 
si è chiesto: «siamo in grado noi, o meglio ancora sono in 
grado le tradizionali maggioranze che reggono i vari Co
muni, ad affrontare In maniera adeguata le gravi e com
plesse questioni che oggi sono sul tappeto? A questo inter
rogativo, per quanto riguarda l'attuale amministrazione 
comunale, • posso rispondere ribadendo la nostra volontà 
di operare al massimo In favore della comunità. " 

«Posso inoltre aggiungere — ha continuato 11 sindaco — 
che negli ultimi mesi ad Ancona si è assistito ad un posi
tivo processo evolutivo di alcune forze politiche democra
tiche. Superate. Infatti, diffidenze e preclusioni apriori
stiche, tutte le forze politiche cittadine hanno fattivamente 

? collaborato in seno alla commissione consiliare permanente, 
(• al comitato di gestione dell'intervento nel centro storico e 
i risultati estremamente lusinghieri sono sotto gli occhi di 

\ tutti. Anche per quanto concerne 11. problema relativo alla 
-elezione dei consigli di circoscrizione, sembra che ora, nel
l'apposita commissione consiliare, le posizioni si siano note-

; volmente •= Ravvicinate. > Tutto lascia presumere che nella 
; nostra città stiano per essere definitivamente superati gli 
atteggiamenti di scontro e che ci si stia Invece avviando, 
cosi com'è auspicato dall'amministrazione, verso una fase 
nuova, verso un salto qualitativo nei rapporti tra le forze 
po!u!che e democratiche. --»',"•' 

« Se nel piccolo l'esperienza Ancona è dunque positiva, 
non si può negare che per risanare il paese, c'è la necessità 
di un maggiore sforzo comune di tutte le componenti demo
cratiche. Questo non vuol dire — ha affermato ancora, 
Monina — che si debba andare ad una confusione di ruoli" 
oppure alla; determinazione di ruoli precostituiti. Ognuno 
infatti, col proprio patrimonio ideale e con la propria spe-

; cifica linea politica, deve partecipare con eguale impegno 
ed a pari livello alla soluzione del problemi che ci sono 

'dinnanzi». ". . -• . • » - ; . - . •: 
•' • - In apertura del suo discorso, il sindaco aveva espresso 
; un apprezzamento per l'accordo programmatico " dì luglio, 
; soffermandosi sul valore della politica dell'incontro tra le 
) forze democratiche, più urgente di fronte al dilagare della 
'violenza eversiva. . . < . . . ; . . .:• '"" . -'• ,.(- -
;-V « Nella stessa regione Marche — ha detto poi — questo 
processo unitario è stato avviato da tempo ed ha portato 
al naturale allargamento della maggioranza. Indubbiamente. 
anche: se esistono ancora difficoltà, l'esperienza ammini
strativa vissuta in quest'ultimo periodo rappresenta un sen
sibile passo in avanti rispetto alla precedente esperienza di 
centro-sinistra., Il superamento di rigidi schematismi ha 
Infatti portato ad una più razionale ed incisiva gestione 
dell'ente e quindi ad un più immediato e concreto raccordo 
con la comunità marchigiana». 

•>2 " T V ? < X ' -v ieri da uno 
sciopero le attività 

industriali del portò 
I nodi produttivi1 alla base della protesta dei lavoratori 
della Maraldi, del Cantiere navale e delle Linee marittime 

UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO GUZZINI 

'•..•;_ , ; '•;':it'-.^ ': '• ' • ; - • " ' . • . ' i., * . '•-!. , . •. • • . . . . ..-••-.„• ••, 

• Gli operai della 'Maraldi * e del cantiere navale 
hanno dato vita ancora una • volta ad una • manifesta
zione civile e massiccia, su una piattaforma di lotta 

. che - comprende l'attuazione dell'accordo programmatico 
' nazionale. La grande manifestazione non ha dimostrato 
•' solo l'alta combattività della classe operaia di Ancona. 

ma ha mostrato tangibilmente il divario .che esiste 
tra ' la volontà unitaria delle masse e la scarsa ten-

- sione unitaria tra le -forze democratiche, che sembrano 
) sottovalutare la gravità e profondità della crisi e della 
^necessità di uno sforzo unitario, straordinario per uscir

ne fuori. •'•;.•"• - e,.- •:•.!••<:.•.••>•<•• .-..•-• •• .-• '•-••- • 
.'. '. « Non è per una ', circostanza casuale. ' ma per > la 
'sensibilità dei partiti che compongono l'attuale giunta 
>• democratica di emergenza che amministra Ancona, che . 

24 • ore prima dell'imponente corteo di lavoratori il 
•. sindaco della città ha aperto la seduta ; del consiglio 

comunale - sollecitando le - forze politiche democratiche 
. che non si riconoscono nella maggioranza a fare con-
, creti passi in avanti rispetto alle loro attuali posizioni, 
.' In modo da ampliare l'attuale coalizione negli . inte

ressi di tutti gli anconetani, e soprattutto dei lavo-
"' ratori della Maraldi, del cantiere navale, e dei principali 

nuclei produttivi cittadini. ' ' -•'-' 
• « E' essenziale ' per l'avvenire di Ancona che alla 
: • sensibilità dimostrata dalla . giunta Monina si risponda 
• • da ' parte delle - altre forze politiche democratiche con 

altrettanta sensibilità, e che nella seduta del consi-
- glio del 7 novembre, dove diversi gruppi faranno le 

loro dichiarazioni, Ancona possa ' avvertire segni tan-
. gibili di una rinnovata solidarietà democratica tra I 
• 'partiti, che vada di pari passo con le giuste lotte dei 

lavoratori, e con le esigenze che l'emergenza sottopone 
in ogni istante a chi deve amministrare il capoluogo 
della Regione Marche». 

ANCONA — Cantiere Nava
le. Maraldi, Linee Marittime: 
tre importanti centri pro
duttivi anconetani, sono scs-. 
si Ieri mattina in sciopero, 
per protestare contro la gra
ve situazione che si è realiz
zata nel rispettivi comparti 
produttivi. 

, 1 tre nodi, alla base della 
lotta dei lavoratori: 1) MA
RALDI — Dopo dieci mesi di 
lotta e dopo l'accordo del lu
glio scorso, continua ancora 
il tiro alla fune tra la pro
prietà, le banche ed II go
verno. La promessa continui
tà produttiva non è ancora 
una certezza. Gli impianti so
no quasi fermi, le materie pri
me sono bloccate, Inutilizzate 
al porto ed I salari non ven
gono regolarmente corrispo
sti. In questo preoccupante 
stato di cose i lavoratori del 
Tubificio Dorico richiedono 
che il ministero del Bilancio 
convochi urgentemente le par
ti interessate . . 
2) CANTIERE NAVALE — La 
Fincantierl-- risponde alla 
grave crisi produttiva con II 
ricorso massiccio alla cassa 
Integrazione. La proposta al
ternativa del sindacato è in
vece quella di utilizzare e 
sfruttare al massimo, data 
la nostra collocazione geo
grafica. le attività marittime 

« E' urgente — si legge in 
una nota della FLM di Anco
na — come previsto nell'ac
cordo programmatico tra I 
sei partiti democratici, ap
prontare un piano settoriale 
per definire un ruolo della 
cantieristica italiana e in par
ticolare del Cantiere Navale 
di Ancona». 3) LINEE MA
RITTIME •••'< DELL'ADRIATI
CO — I marittimi delle navi 
traghetto e gli amministrativi 
chiedono ormai da tempo che 

: la continua altalena di pro
messe e rinvii per la modi
fica delle leggi 169 e 684 (ri-

' strutturazione servizi marit
timi : in Adriatico) finisca e 
sia definitivamente salva
guardata l'occupazione. -

I responsabili di tale situa
zione vengono individuati nel 
ministero della Marina Mer
cantile e negli attuali ar
matori, 

I criteri che guidano l'intervento nel centro storico di Ancona 

Né dormitorio, né fiore all'occhiello 
Le caratteristiche dell'attività nella zona San Pietro-Guasco - Demolizione e ricostruzione di 
54 alloggi — Anche l'area dei mini-alloggi per studenti sarà presto a disposizione delPIACP 

ANCONA — Il centro storico 
di Ancona non dovrà diven-. 
tare una scatola che si riem
pie la sera e si svuota il 
mattino, non dovrà essere in 
altri termini un « parcheg
gio n - serale • per lavoratori, 
privo di servizi, di centri so
ciali. Il futuro — anche quel
lo prossimo — si prepara nel 
presente, sicché la demolizio
ne e la ricostruzione del vec
chio tcuore » della •• dorica 
stanno seguendo una fonda
mentale direttrice: quella del 
riequilibrio territoriale, della' 
rivitalizzazione di un tessu
to sociale ricco, su nuove oc- ' 
si. Di questo paiono rendenti : 
conto.anche quegli abitanti — 
pochi — che sono rimasti in ' 
talune zone del centro, e quel
li che sono provvisoriamente' 
sistemati nelle abitazioni di 
via Cialdini, in attesa-che 
l'intera parte alta sia termi
nata (e non ci vorrà molto 

. tempo: si pensa di consegna
re in marzo i vani ripri
stinati). . . . - ' - . . 

Pochi giorni fa, quando gli 
operai del Comune hanno ini
ziato i lavori di demolizione 
a San Pietro, intorno allg 
spina di eia Scosciacavalli (la 
vecchia stradina ripida, che 
non doveva essere in passato 
gran che agibile per uomini 
o animali ) , la gente ha co-

Ruspe al lavoro per la demolizione nel quartiere San Pietro 

luto festeggiare l'avvenimen
to, brindando insieme ai la
voratori • intorno alle ruspe: 
demolire oggi vuol dire rico
struire presto, come è avve
nuto già per quattro compar
ti di Capodimonte (83 allog
gi, per un importo di due 
miliardi e trecento milioni). 

Si procede quindi per tratti 
significativi e contigui di 
quartieri, secondo un inter
vento che dovrebbe tendere 
alla massima unl'x.rietà. 

A San Pietro per esempio 
si sta discutendo con il con
siglio di quartiere la possi
bilità di finanziare i lavori 

in altri due subcomparti, per 
un importo di due milioni, in 
modo da stabilire una con
temporaneità fra la fase di 
ricostruzione e l'altra — non 
meno' importante — di' risa
namento, di ripristino. E' que
sta I^t caratteristica maggio
re " dell'impegno nella • zona 
San - Pietro-Guasco - (fino as 
ora tutta l'attività per il ceti • 
tro storico si era concentra
ta a Capodimonte, per te scel
te compiute dal progetto Gè- \ 
scal); • - i -- lavori -•• per • San 
Pietro ìiguardano la demoli ; 
zione e •- ricostruzione di 51[ 

alloggi nei comparti 24-23-26 
per un totale di un miliardo 
e 800 milioni: si dovrebbero 
ultimare nel gennaio 1979. n-
; « Si tratta di un intervento 

— dice Franco Frezzotti, pre
sidente del comitato di gestio
ne — che porterà ad un no
tevole diradamento degli inse
diamenti con un recupero di 
vaste aree di verde pubblico 
attrezzato. Il progetto rispetta 
l'asse viario di Scosciacaval
li, particolarmente significa
tivo nello sviluppo urbanistico 
del centro antico di Ancona. 
Si prevede anche la conserva
zione di molte parti delle vec
chie abitazioni». 

Gli amministratori danno 
molta importanza all'inter
vento nel Guasco-San Pietro. 

VERSO LA CONFERENZA REGIONALE DI SABATO AD ANCONA 7 1 
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Solo un giovane su 15 pratica uno sport 
Una delle più basse percentuali d'Europa - Ricerca del campione ad ogni costo e divismo 
L'altra faccia della medaglia: aumenta la percentuale di bambini affetti da paramorfismi 

Pubalichianto questo interven
to del sindaco dt M 5 . Giusto Giu
lio tuonai, cerne primo contri-
outo di diecueiUni • dibotttto, 
affa vtejHlo doNa conforonsa re-
ffonale del PCI suno sport, pro
grammata por sabato prossime, 
» ottobre (oro ») presso il Pa
lano Beederi di Ancona. 

Nel nostro paese la materia sporti
va, o meglio, tutta la sfera delle atti
vità motorie ha visto una continua 
mancanza dello Stato che in virtù 
della legge 436 del 1942 ha delegato il 
CONI «a coordinare e disciplinare 
l'attività sportiva comunque e da chiun
que organizsata». Questo stato di co
se ho portato inevitabilmente ad una 
politica sportiva rivetta esclusivamen
te «ila ricerca del campione, del talen
to che affenmndosi avrebbe portato 
medaglie e «prestigio» alla nostra 
melone. Si e cosi esasperata la con-
cestone di sport samplaWletlcs^ di sport 
ssMtloeoto, di sport marosto, con un 
giro vorticoso di miliardi (basti pen
sare al calcio mercato e al totocalcio), 

Contrariamente si registra una man* 
cani* per milioni di cittadini di atti-

i vita motoria; un giovane su 15 prati
ca una qualsiasi disciplina sportiva. 
un rapporto tra i più bassi d'Europa, 
mentre si ha una percentuale eleva
tissima di bambini affetti da para
morfismi (deviazioni colonna vertebra
le. scapole alate, ecc.) per mancanza 
di una ben guidata attività preventiva, 
Inoltre mancano gli impianti di base 
nei quartieri, più della metà delle scuo
le sono prive di palestre scolastiche, 
manca una vera mentalità sportiva che 
non è quella che porta ad essere sola
mente spettatori o tifosi. 

Ecco perché parlare di sport, oggi 
come ieri, ma più di ieri per la evolu
zione di questi ultimi tempi della so
cietà, non significa parlare di qualche 
cosa di marginale, di un problema a 
se stante. Lo pratica sportiva, l'atti
vità motoria investe la salute del cit
tadino. dei - nostri figli, n cittadino 
die senta il bisogno di tenere effi
ciente il proprio organismo tramite 
la pratica sportiva e riesce a raggiun
gere questa sua necessità costerà mol
to meno alla collettività in modo par
ticolare per quello che riguarda ras-
sistema sanitaria. ' • • 

L'attività sportiva-è esperiensa as-• 

I sociativa per i giovani, ne impiega il 
loro tempo libero e interviene come 
strumento aggregante, l'importanza di 
questo aspetto è facilmente compren
sibile in un momento di cosi grave 
crisi della società civile; inoltre favo
risce quell'equilibrio psico-fisico indi
spensabile per impegnarsi nel sociale 

i e nel politico. E* giunto ti momento di 
recuperare il tempo perduto, per que
sto il Partito ha presentato un di
segno di legge «sull'istituzione del ser
vizio nazionale della cultura fisica e 
dello sport », un evento che molti han
no giudicato storico, non solo perché 
è la prima iniziativa legislativa in 
fatto di sport ma per le proposte che 
avanza 

Di sport per la prima volta nella le
gislazione italiana se ne parla anche 
nei decreti attuativi della 382. Nella 
proposta a medio termine del nostro 
partito è affermato infine; «L'attività 
sportiva va conre?ita e p'om «sa co
me mezzo di arricchimento fisico e 
morale dei singoli e conquista di una 
importante dimensione di vita - collet
tiva». • •• -,-.< •'• * •• 

Giulio Silenzi 

intanto perchè permette ' di 
riequilibrare l'iniziativa com
plessiva nel centro storico, e 
poi perchè pone la questione 
delicata dell'effettivo rientro 
degli - abitanti (originari e 
non): cioè si punta a neutra
lizzare • subito il * rischio di 
salvaguardare unicamente la 
parte monumentate, senza af
frontare i problemi veri, quel
li che si riferiscono alla ef
fettiva ricomposizione di rap
porti sociali, economici e cul
turali, 

« Ci sembra di essere par
titi con il piede giusto — 
ci dice ancora Frezzotti — 
e lo desumiamo dal comporta
mento della popolazione; per 
la prima volta la gente rico
mincia a credere nella pos
sibilità di una rinascita del 
centro storico di Ancona; per 
la ' prima volta ci pare di 
aver vinto una battaglia, (non 
la guerra, evidentemente) 
contro la sfiducia e il disim
pegno. Infatti, se segniamo 
qualche successo, to dobbia
mo anche all'intervento pun
tuale ed • interlocutorio dei 
consigli di quartiere interes
sati, alla partecipazione dei 
cittadini. Dai cittadini abbia
mo imparato anche a non 
dimenticare mai la funzione 
abitativa dei quartieri antichi. 
a pensare in termini nuovi 
alla piena utilizzazione delle 
strutture esistenti. In questo 
senso riteniamo di dover com
piere un intervento che rea
lizzi un attento equilibrio fra 
zone residenziali pubbliche. 
servizi e palazzi monumen
tali. 

Anche Varca dei mini-allog
gi per studenti (24) sera pro-
sto a disposizione deWIstitu
to autonomo case popolari: 
sono già iniziati infatti i la
vori di demolizione, sempre 
a San Pietro. Sono comples
sivamente 355 gli alloggi, con-
sederando quelli consegnati. 
in corso di costruzione o ri
strutturazione. quelli appalta
ti. Si parla dt impegni finan
ziari per molti milioni. Il so
lo comparto 5 di Capodimon
te — 73 alloggi nella parte 
bassa compresa fra via Asta-
gno e via Ciadini — richie
de una spesa di 2 miliardi 
e 300 milioni. E restano 19 
miliardi e mezzo ancora de, 
accreditare per completare fi 
finanziamento della legge spe
ciale. Non c'è tempo da~per-
dere ed il ministero dei Lavo
ri Pubblici farebbe bene a 
far seguire atti concreti alla 
semplice — pur se apprezza
bile — lode • 

Alla ripresa, ormai prossi
ma, dell'attività del consiglio 
comunale, la ricostruzione do
vrà impegnare tutti i partiti, 
qualunque responsabilità ab
biano nella assemblea e di 
fronte alla città. Meglio te 
decideranno di volta in vol
ta. in consiglio, non sulla ba
se dei •ruoti» — rigidi pur 
se liberamente scelti — ma 
per il bene della comunità. 

•.ma. 


